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rie p ra t i che e speciali, t r a le quali ora è 
a p p u n t o compresa anche quella « Carlo 
Gallini » in Voghera. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' is t ruzione pubblica an-
nunc ia di aver da to risposta scri t ta alla 
in terrogazione p resen ta ta dal d e p u t a t o Ee-
stivo, « per sapere quali ragioni abbiano de-
t e r m i n a t o il r i t a rdo nella presentazione del 
disegno di legge per il mig l ioramento delle 
condizioni del personale delle Ant ich i t à ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l disegno di 
legge p r il migl ioramento delle condizioni 
del personale delle Ant ich i tà è s t a to da 
t empo sot toposto all 'esame del Ministero 
del tesoro. 

« Si s t anno ora definendo le pra t iche 
per raggiungere l 'accordo f r a il Ministero 
del tesoro e quello dell ' is truzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per l ' i s t ruzione pub-
blica a nuncia di aver da to r isposta scr i t ta 
alla in ter rogazione p resen ta ta dal d e p u t a t o 
S toppa to , « per saperese r i t enga conveniente 
proporre al P a r amen to un disegno di legge 
allo scopo di u l t e r io rmente prorogare il ter -
mine concesso a d e t e r m i n a t i comuni per 
conservare l 'Amminis t raz ione della scuola ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l Governo fi-
nora non ha r i t enu to di aver ragioni per 
innovare alle disposizioni della legge 4 giu-
gno 1911. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
della guer ra annunc ia di aver da to risposta 
scr i t ta alla in ter rogazione p r e s e n t a t a dal 
d e p u t a t o Vinaj , « per sapere se, di f r o n t e 
al r ipetersi di rea t i nelle caserme quasi 
sempre commessi da soggett i già pr ima 
della coscrizione condanna t i per gravi r e a t i 
comuni ed alla conseguente necessità di 
t u t e l a re i mil i tar i impregiudica t i cont ro i 
ma l fa t to r i volgari a t t u a l m e n t e ammessi 
nell 'eserci to perchè non colpiti da oltre t r e 
anni di reclusione, non creda o p p o r t u n o 
p resen ta re al P a r l a m e n t o un completo di-
segno di legge per la proscrizione del de-
l i t to nell 'eserci to in base agli s tudi già f a t t i 
dalle compe ten t i au to r i t à sanitarie mi l i tar i 

da reintegrarsi con indagin i precise e d i re t t e 
di legislazione c o m p a r a t a con speciale ri-
gua rdo alla F ranc ia , paese cui dal 1910 
funz iona un sistema legislativo in sogget ta 
mate r ia ». 

R I S P O S T A SCRITTA, — « L 'onorevole in-
t e r r o g a n t e pone a presupposto della sua 
in ter rogazione , f acendone anzi la ragione 
giustificatrice, una circostanza che, f o r t u -
n a t a m e n t e , non t rova r iscontro nella rea l tà 
delle cose. Egli dice: « di f r o n t e al r ipe-
tersi di r ea t i nelle caserme quasi sempre 
commessi, ecc. », quasicchè si dovesse ora 
l a m e n t a r e u n a recrudescenza di de l i t t i 
commessi da mil i tari , d o v u t a alla t r o p p a 
larga ammissione di p reg iudica t i nelle file 
del l 'eserci to. Ora, occorre subito dichiarare 
che t a l e recrudescenza non v 'è e che non 
è nemmeno esa t t a la credenza che si sia 
t r oppo proclivi ad a m m e t t e r e nel l 'eserci to 
pregiudica t i che possano essere di pericolo 
alla inco lumi tà degli al tr i mili tari . 

« È r i saputo , in fa t t i , che il Ministero ha 
sempre r a c c o m a n d a t o ai sani tar i mi l i t a r i 
la cura più scrupolosa ne l l ' accer tamento 
delle condizioni psichiche, ta lché ogni uffi-
ciale medico, può, in oggi, r i tenersi au to -
r izzato a largheggiare nel p ropor re la ri-
fo rma dei soggett i che present ino deficienze 
psichiche di qualche en t i t à . E sta in f a t t o 
che, ad esempio per la epilessia, al pr imo 
accesso convulsivo, d e b i t a m e n t e accer ta to , 
si d ispone senz 'a l t ro perchè il mi l i ta re sia 
de f in i t i vamen te a l l on t ana to dalle file del-
l 'esercito. 

« T u t t i coloro che hanno preso in esame 
il p rob lema della del inquenza mil i tare hanno 
sempre r iconosciuto gli s t r e t t i nessi che 
corrono t r a il fenome o della de l inquenza 
e le deficienze psichiche, e p e r t a n t o è d 'uopo 
riconoscere che mol to cammino si è f a t t o e 
si può fa re per evi tare i r ea t i nelle caserme, 
anche nel campo scientifico del l ' accer ta-
mento della idoneità al servizio mil i tare . 

L ' ideale vagheggia to dal l 'onorevole in-
t e r rogan te , di una completa proscrizione 
del del i t to dall 'esercito, è così nobile ed 
e levato che niuno certo po t r ebbe me t t e re 
in dubbio l ' oppo r tun i t à di presentare al 
P a r l a m e n t o un disegno di legge che fosse 
capace di a t t u a r l o . Ma v 'è da dubi ta re , 
invece, che un qualsiasi p rovvedimento le-
gislativo, pe r q u a n t o c o r r o b o r a t o da studi 
di san i ta r i mil i tar i o da indagini di legis-
lazione compara ta , possa e f fe t t ivamente 
raggiungere lo scopo di proscrivere il del i t to 
dal l 'eserci to. 


